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A causa delle elezioni 

Il 31 maggio 
ultimo giorno 

di lezione 
nelle scuole 

ROMA — A causa degli appuntamenti elettorali di giugno 
(elezioni politiche, europee, amministrative in alcune lo 
calità, regionali in Sardegna), le lezioni nelle scuole di 
ogni ordine e grado termineranno il 31 maggio prossimo. 
Lo ha stabilito il ministro della Pubblica istruzione Spa
dolini, che si è visto cosi costretto a rinunciare all'obiet
tivo dei 215 giorni effettivi Hi le/ione. stabilito "or legge. 
La maggioranza degli istituti, infatti, sarà occupata per 
un paio di settimane dai seggi elettorali. Chiuderanno dal 
1. al 12 giugno, inoltre, anche le scuole materne (una mi 
noranza, assicura il ministero) nelle quali avranno sede 
i seggi elettorali. Tutte le altre funzioneranno regolar
mente fino alla fine di giugno. 

Questa soluzione era l'unica possibile, per assicurare lo 
svolgimento degli scrutini e degli esami secondo il calen
dario prefissato. Le valutazioni finali, infatti, saranno pub
blicate entro il 16 giugno. Il 18 (il 20 per la Sardegna) 
cominceranno gli esami nelle elementari e nelle medie. 
che interesseranno circa due milioni di ragazzi. Essi do 
vranno concludersi entro il 30 giugno. Gli 800 mila can 
didati all'esame di licenza media affronteranno l'esame 
come l'anno scorso: tre prove scritte e un « colloquio in
terdisciplinare i con i propri insegnanti. 

11 3 luglio infine cominceranno gli esami di maturità. 
I 350 mila candidati affronteranno la prova secondo le mo
dalità introdotte in via « transitoria » nel '69: due prove 
scritte e due orali, una su una materia a scelta del can
didato, l'altra scelta dalla commissione, su una rosa di 4. 
Le materie d'eaaine saranno ie.se note alia fine di aprile 
dal ministero. 

La giunta di sinistra ha mantenuto gli impegni 

Piemonte: costruita in 3 anni 
una rete di 155 asili nido 

Fino al 1975 ce ne erano tre - Da allora, conclusa finalmente l'epoca delle pro
messe, ci si è messi al lavoro - Conferenza stampa dell'assessore Vecchione 

J 

D?.lla nostra redazione 
TORINO — Meno di quattro 
anni fa, il 2 agosto 1975, alla 
vigilia della elezione della 
giunta regionale la sinistra 
assumeva l'impegno di sbloc
care una situazione di stallo, 
determinatasi durante la ge
stione guidata dalla DC, in 
un settore che interessa I la
voratori e in particolare le 
lavoratrici. C'era un piano 
pluriennale di asili nido ma 
sembrava destinato a restare 
un libro dei sogni. Non cre
diamo di calcare la mano: 
nell'agosto del 1975 dei H>5 
asili nido previsti dalla giun
ta de con i piani annuali 
1972 '73. '74 tre soltanto era
no in funzione, altri 19 erano 
in costruzione. Per di più 
quei tre, sorti in altrettanti 
comuni, erano stati iniziati 
dalle rispettive amministra
zioni municipali prima della 
formazione dei piani regiona
li ricordati. Aggiungiamo un 
dato: fra contributi statali e 
contributi integrativi regiona
li la giunta di allora aveva a 
disposizione per gli asili nido 

oltre 15 miliardi. Di questa 
somma, in tutto e per tutto. 
aveva speso 1 miliardo e 40 
milioni, il 6.7 per cento. 

Che sorte ha avuto l'im
pegno che la sinistra assunse 
ancora prima della sua inve
stitura ufficiale? A questa 
domanda ha risposto ieri, 
durante un incontro con i 
giornalisti, l'avv. Mario Vec
chione. assessore all'assisten
za della Regione Piemonte. 
« Entro quest anno — ha in
foi malo il compagno Vec
chione — gli asili in funzione 
saranno J55. 64 lo sono già, 
altri 91 costruiti, accoglieran
no i bambini prima di di 
cembre ». 

Tre nidi realizzati nella 
prima legislatura, 155 in 
questa prima parte della le
gislatura in corso. Le due 
cifre potrebbero chiudere il 
discorso ma l'esperienza che 
la giunta di sinistra piemon
tese sta compiendo contiene 
qualche altm «viluppo di lar
go interesse come le proce
dure per un rapido impiego 
degli stanziamenti e la 
€ Banca regionale dei proget-

Presentato a Roma il film di Giannarelli 

Con la macchina da presa 
all'interno del PCI 

Immagini degli ult imi due mesi di battaglie - La parte su Guido Rossa - Ora « Un f i lm 
sul PCI » verrà proiettato nelle piazze e nelle sezioni - Il problema della distribuzione 

ROMA — Presentazione pub
blica di Un film sul PCI. 
« viaggio » all'interno del 
partito di Ansano Giannarel
li. L'appuntamento è al teatro 
Centrale, a due passi dalle 
Botteghe Oscure, e' l'atmo
sfera è quella che precede 
una riunione in sezione, un 
attivo, un po' straordimrio 
con i compagni che discu
tono in attesa dell't apertura 
dei lavori*. Se avesse con 
sé la cinepresa, Giannarelli 
filmerebbe anche qui nel 
foyer. 

Lui ha preso in esame prj-
getti, ha scartato ipotesi di 
la foro, ha elaborato vari te
mi, fissando alla fine sulla 
pellicola uno squarcio di que
sto partito e dei suoi mili
tanti senza nulla concedere 
all'esaltazione, evitando, d'al
tro canto, di comporre una 
sorta di identikit anatomico 
del compagno « di ba.se >. 
esercizio preferito, invece, da 
parte dei grandi organi di 
informazione. 

E come avrebbe potuto, 
d'altra parte? Quali i * cam
pioni » da scegliere? L'anzia
no diffusore domenicale e del

le altre feste comandate o il 
giovane « figgiccino » alle 
prese su più fronti (scuola, 
disoccupazione, emarginazio
ne)? Il sindaco di Napoli a) 
quale una donna senza al
loggio rimprovera di non 
avergli dato la casa promes
sale anni fa dal sindaco de
mocristiano, o quello ài Bo
logna che si permette, inve
ce, il e lusso * di andare ad 
inaugurare dei locali per a/i 
studenti universitari fuori
sede? Il portuale genovese 
che vuol saperne di più tu 
quello che sta succedendo 
tra Cina. Vietnam e Unione 
Sovietica o l'operaio della 
« Fiat Mirafiori » che cerca 
di spiegare al compagno di 
lavoro perché il PCI è uscito 
dalla maggioranza di go
verno? 

Il regista ha t preso di pet
to >. piuttosto, per usare un' 
espressione di Luca Pavolini, 
membro della segreteria na
zionale. che ha presentato il 
film l'altra sera alla * pri
ma », il PCI nei due mesi che 
hanno preceduto il XV Con
gresso. Certo, era questo uno 
dei tanti film da fare sul no

stro partito: lo dichiara a 
chiare lettere l'autore, lo 
hanno riconosciuto gli spet-

. tatari del Teatro Centrale 
(tra di essi, i registi Ettore 
Scola e Francesca Mosetti). 
Tuttavia, il suo pregio sta 
proprio nel non deformare, 
per eccesso o per difetto, 
l'immagine del partito così 
come è, il tipo di umanità 
che lo compone, chi sono i 
nostri compagni. 

Ne emerge, di conseguen
za, la forma complessiva di 
questo partito, il suo radica
mento nelle masse popolari, 
l'impegno e la serietà nella 
lotta politica, la ricerca con
tinua del confronto, a volte 
anche in condizioni difficili, 
con gli avversari. Tutto que
sto forse è stato Guido Ros
sa, il compagno assassinato 
dalle t BR » a Genova, a cui 
il film dedica una delle sue 
parti migliori, un ricordo che 
non scade mai nella retorica 

Ora il film di Giannarelli, 
prodotto dall'* Unitelefilm ». 
comincerà a girare nel pae
se. Verrà * distribuito » nel
le piazze e nelle sezioni. Ma 
se si fermasse in quei luoghi, 

certo non asfittici, verrebbe 
un pochino sacrificato sul
l'altare dell'* uso interno », 
etichettato come < pezzo di 
propaganda »; de/intzione in-
"pce che gli va in ogni mo
do molto stretta. E' auspica
bile piuttosto, e in questo 
senso si sta già lavorando. 
che abbia una diffusione am
pia e attraverso molteplici 
canali, in modo da raggiun
gere anche chi la pensa in 
modo diverso dal nostro. Se 
Un film sul Pei è fatto da 
un comunista e parla dei co
munisti. non è detto che sia 
destinato soltanto ai comu
nisti. 

Un applauso convinto ha 
messo fine alla proiezione or
ganizzata dalla Federazione 
romana. Mentre i compaoni 
sfollavano, fuori si respirava 
un'aria carica di tensione e 
dì paura: gente che si af
frettava a rincasare, mezzi 
della polizia dapnertutto. 
traffico impazzito. Gli auto
nomi nel centro della città 
stavano sfonando la loro rab
bia e la loro impotenza. 

Gianni Cerasuolo 

Dibattito a Roma sulla politica culturale della RAI 

L'ascolto cala? Ci pensa il telefilm... 
Confronto con i direttori delle due reti televisive - I problemi posti da una 
• struttura burocratica e dall'entrata in campo delle grandi catene private 

ROMA — Messi per la prima 
' volta a confronto attorno allo 
.stesso tavolo. Mimmo Scara-
. no e Massimo Kichera, diret-
. tori deJe due reti televisive 
. non hanno potuto fare a me-
• no — alla fine — di sfodera-
' re il fioretto e darsi qualche 
' punzecchiatina al curaro: « la 
' tua rete trasmette più tele-
\ film della mia » . . . « Il pappa
gallo di Portobello è sempre 
.qualcosa di meglio di quel 
• reperto archeologico di * ia-
• wia o raddoppia? » e via d: 
• cendo. Il mini-duello fomen-
; tato — bisogna dire - - da un 
. pubblico agguerrito, ha /iva-
. rizzato il dibattito svoltosi 
• l'altra sera alla Casa della 
' cultura, moderatore i! prò 
, fessor Tecce. sui prog^mmt 
' e la politica culturale della 
. RAI. 

Eppure — la cosa non 
• sembri irriverente — proprio 
questo scambio di battute ha 
illuminato il senso della di 
scusslone e il problema con 
il quale 11 servizio radiotele
visivo si deve misurare a ol
tre tre anni dalla riforma: a 
che punto ci ha condotto la 
politica culturale nata da 
quel rivolgimento (nel bene 
ma anche nel male, come ha 
ricordato il consigliere Vec
chi accennando al prevalere 
— all'origine — di logiche 
sparti tole e discriminanti); 

! che cosa bisogna fare oggi in 
. un quadro di gran lunga mu-
- tato rispetto al 1975. 
• Se ne è ricavato — sempll-
; lioandc al massime — quanto 
' segue: la RAI ha una sua po-
' Mtica culturale che oggi è 
• condizionata essenzialmente 
da una esasperata concorren

zialità tra le reti alla qua
le si è aggiunta, come ul
teriore elemento inquinante, 
la rincorsa alle emittenti pri
vate per limitare le perdite 
d'ascolto; questo sistema non 
regge più e ha portato a un 
limite di rischio (come ha 
osservato Fichera). a uno 
scadimento intollerabile del
la qualità dei programmi 
rincarane altri; è tempo, per
ciò. di mettersi a ragionare 
per escogitare qualcosa di di
verso: nel senso di poter of
frire un servizio migaore. né 
asettico né pedagogico, secon
do un modello che sia il ri
flesso di una realtà — quella 
italiana — d:versa da ogni 
altra, ricca di articolazioni 
che rifiutano ogni forzatura 
accentratrice. 

Se questa ultima esigenza é 
reale (e Fichera vi ha insisti
to a giusta ragione) si deve 
entrare nel merito di alcune 
questioni. Ad esempio: com
piti degli organi di controllo 
e di governo dell'azienda; 
rapporto con una emittenza 
privata sempre p'ù invadente, 
da regolamentare: presenza 
di una tecnostruttura che pe
sa sulle reti con 1 suoi stra
poteri. i rigonfiamenti ouro-
cratici. la smania del control
lo invadente, limitando e 
condizionando le capacità 
produttive dell'azienda. Qual
cuno ha letto cifre che ci 
pongono al livello della Co
rea del Sud per acquisti di 
programmi. Fichera ha citato 
dati che provano il contrarlo: 
ma 11 problema evidentemen
te esiste. 

Nel coacervo di questi nodi 
1 due direttori si sono mossi 
spesso concordando, talvolta 

esprimendo valutazioni di
verse, dando spiegazioni e 
giustificazioni, attaccando il 
vecchio apparato ministeria
le della RAI, sottolinenado il 
buono (e non è poco) che sì 
è realizzato; reticenti ambe
due sul tema — suggerito da 
Terce — della democrazia e 
della partecipazione interna 
ed esterna alle reti nella fase 
di ideazione e programma
zione. 

Scarano ha negato che la 
rete da lui diretta abbia co
loriture di partito o ideologi
che (l'affermazione è apparsa 
alquanto temeraria), difende 
ì telefilm made in USA e pre
ferisce parlare di complemen
tarietà tra le reti anziché di 
un codice di autocoordina 
mento come è stato propo
sto: Fichera ha argomentato 
con altro vigore e articolazio
ne di argomenti l'urgenza e 
la necessità di un meccani
smo che ha fatto il suo tempo. 

Su queste gambe viaggia il 
gran discutere attorno al 
nuovo progetto (o i nuovi 
progetti) culturale che la 
RAI. dovrebbe darsi. Scarano 
ha definito la TV come meta
fora dinamica della società 
Spiega lo Zingarclli che usar 
metafora vuol dire parlare 
delle cose per allusione E se 
la TV cominciasse % parlar 
fuori di metafora, rifacendosi 
di più e meglio alle cose, alla 
realtà? Potrebbe essere una 
buona partenza per un pro
getto culturale aperto, vivo, 
che nessuno potrebbe prefi 
girare o manlDolare a sua 
convenienza. 

a. z. 

Giornalisti 
ed editori 
riprendono 

le trattative 
ROMA — Riprendono le 
trattative tra giornalisti 
ed editori per il nuovo con
tratto di lavoro. Il mini 
stro ScotU — dopo aver 
incontrato separatamente 
le parti martedì — ha 
convocato FNSI e FIEG 
per mercoledì prossimo al 
le 19. Nella giornata sue 
cessiva si riunirà la com 
missione contrattuale dei 
giornalisti. 

In un comunicato diffu
so dopo la convocazione 
del ministro la Federazio
ne delia stampa sottolinea 
la piena riuscita degli scio-

I peri e la disponibilità del 
sindacato a riprendere il 
confronto con gli editori; 
I* discussione — ricorda 
il sindacato dei giornali 
sti — deve avvenire su 
tutta la piattaforma con
trattuale 

EDITORIA — L'Ente cef 
lulosa ha reso noto di aver 
disposto un contributo di 
7 miliardi a favore dei 
quotidiani e 1 miliardo e 
550 milioni per i periodici 
stampati in rotativa co
me contributo alle spese 

ti ». una operazione tecni- f 
co culturale uel lutto nuova, i 

bruna ai attenuale a tulio ; 
questo ancora poclie cifre: 14 
asm sono appallali e in co- ; 
struzione, aliri 16 sono prò- I 
geiCaù e da appaltare. ! 

Come si e rimessa in moto 
la macchina regionale nel 
settore asm'! « il piano era t 
bloccato dalla scarsità di ri- | 
sorse la Regione dava i con- ; 
tributi ai comuni col conia- ! 
gocce e il risultato è in quel 
6,7 per cenio di erogazioni, li 
nostro primo rimedio è stala 
una energica iniezione di ri
sorse erogate con la maggio ! 
re tempestività possibile: ap . 
pena avviali i lavori il con- > 
tributo regionale arriva ». In | 
quale misura? « Eroghiamo 
subito fino al 90 per cento , 
del contributo che il comune ! 
attende ». I 

L'impegno della Regione in 
qualche caso avrebbe potuto . 
essere vanificato dalla luntez- ' 
za di una amministrazione 
comunale: tome hanno fatto 
le amministrazioni a spende ' 
re con la rapidità che i risul- j 
tati ottenuti rivelano? « Que- i 
sto rischio c'era, e abbiamo ; 
adottato un criterio che mi j 
sembra abbia dato buoni ri- \ 
sultati. Il comune che aveva , 
richiesto l'inserimento nel , 
piano di costruzione degli a- j 
sili doveva iniziare le opere 
entro tre mesi altrimenti ve- , 
niva stralciato dal piano e i 
fondi andavano ad altro co
mune ». 

Nel caso di un comune 
privo ui propri strumenti 
tecnici la Regione era Dispo
nibile a diventar stazione 
appaltante, curanao ancne in 
pioprio la costruzione e l'ar
redamento dell'asilo. « 44 co
muni — ha netto Vecchione 
— hanno chiesto questo servi
zio e in 22 i lavori di costru
zione sono già ultimati ». 

Come si è arrivati al pro
getto-tipo die la Regione ha 
adottato? « Siamo partiti 
pensando al bambino desti-

I nalario di questo servizio e 
t al bene sociale da realizzare. 
j 11 "nido" deve essere innan-
\ zitutto un servizio educativo 

dove non ci si deve limitare 
ad assistere e custodire i 
bambini ma a scoprire e 
stimolare le capacità di im
parare, completando o sosti
tuendo, là dove sia necessa
rio, l'opera formativa della 
famiglia. Insieme a questo 
l'asilo è una istituzione che 
aiuta la famiglia e in partico
lare le donne facilitando il 
loro accesso al lavoro. Ma. 
ripeto, in primo luogo il nido 
deve mirare, anche col tipo 
di ambiente can i suoi spazi, 
alla educazione, alla forma
zione e alla socializzazione 
del bambino ». 

La Regione ha chiesto ai 
progettisu che volevano par
tecipare all'appalto concorso 
*di ricercare — sottolinea 
l'assessore — le soluzioni 
costruttive più adatte per
chè l'asilo potesse funzionare 
avendo di mira le finalità e 
gli indirizzi affermati. Questo 
ha coinvolto nella progetta
zione tecnici, specialisti, edu
catori, psicologi.» 

Nei progetti si è assomma
to un .avoro culturale ingen
te, un patrimonio di idee che 
ha oato anche immediati ri
sultati economici. Le soluzio
ni indicate tenevano conto 
anche dei tempi eh? doveva
no essere i più brevi. € Ab
biamo potuto appaltare a 
prezzi molto contenuti, che. 
in qualche caso, sono siati a 
livello 1973. La libera iniziati
ca che ha presentato progetti 
di opere sia prefabbricate 
che tradizionali ha funzionato 

'. bene. Alla gara hanno parte-
, cipato 41 imprese con proget-
T fi che importarono spese — 
! progettazione inclusa — di 
! 200300 milioni per asilo. E' 
i accaduto che imprese minori 
; abbiano batìulo giganti del

l'edilìzia ». 
Ad appalto concluso la sor-

i te di quel patrimonio di idee 
| cui si accennava appariva 
• segnata dal destino consueto. 
' E" a questo punto che il go-
j verno regionale ha deciso di 
! fare alle imprese partecipanti 
j all'appalto concorso una inso-
' lita proposta. La giunta invi-
! lava a lasciarle la completa 
j disponibilità dei progetli pre-
ì sentati rinunciando alla 
i proprietà intellettuale che lo-
! ro apparteneva. I/ammini

strazione regionale, qualora la 
sua richiesta Tosse stata ac
colta. avrebbe messo quei 
progetti a disposizione dei 
comuni quale guida per I* 
scelta delle strutture e delle 
onere da realizzare in futuro. 
Pra l'idea della « banca dei 

! progetti ». Sedici ditte hanno 
! aderito all'invito e i loro 

progetti costituiscono oeei il 
j primo nucleo di un patrimo-
j n'o dì idee destinato a cre-
i scere. I loro nomi sono nel 
! libro « As'li nido in Piemon-
'• te » che l'assessore Vecchione 
. ha presentato nell'incontro di 
! ieri. 

Veglia a Roma 
per i bambini 
che ne! mondo 

muoiono di fame 
ROMA — Una veglia ir» 
piazza di Spagna è stata 
organizzata per domani 
sera dal « Conv.tato per 
lo u i to la n i n o A il Hi 
sanno ». Con questa ini
ziativa 1 suoi promotori 
intendono attirare l'atten
zione dell'opinione pubbli
ca sulla tragedia dei 17 
milioni di bambini che. 
secondo i dati dell'ONU. 
sono minacciati di morte 
per fame nel mondo nel 
corso di quest'anno. 

Domenica mattina il Co
mitato sarà ricevuto al 
Quirinale dal presidente 
Pertini. Per la stessa mat 
ti nata è annunciato un 
corteo che da Porta Pia 
ai recherà fin nei pre».->i 
di piazza S. Pietro. Suc
cessivamente i partecipan
ti raggiungeranno Indivi
dualmente la piazza per 
sollecitare con la loro pre
senza — afferma un co
municato — un intervento 
del pontefice presso 1 go
verni dei paesi sviluppati 
perché assumano Iniziati
ve per salvare vite umane. 

Un stttort di grande Interesse economico e sociale 

Cispel: come migliorare 
i servizi pubblici 

e risanare le aziende 
Convegno a Roma sugli obiettivi prioritari: energia, trasporti 
e ambiente - L'intervento di Lama - Sarti riconfermato presidente 

ROMA — La riorganizzazio
ne ed 11 riequilibrio economi
co, problemi e prospettive 
delle aziende pubbliche che 
gestiscono servizi essenziali 
come i trasporti, l'acqua, il 
gas, l'igiene urbana, l'elettrici** it »*.»*- »- *.....—.i-
L Ì I U , il m u c , ic m i lllQV-ic, su-
no stati 1 temi centrali della 
assemblea generale della CI
SPEL iConfederazione italia
na dei servizi pubblici degli 
enti locali) che ha riconfer
mato alla presidenza l'on. Ar
mando Sarti iPCl) e vicepre
sidenti Camillo Ferrari (DC). 
Luciano Peduzzl (PSD e Car
lo Castagnoli (PSDI). 

All'assemblea sono interve
nuti il segretario della CGIL 
Lama, il ministro Visentin, 1 
presidenti dell'ANCI Ripa
monti, delle Cooperative 

I Prandini, dell'ENEL Corbelli-
! ni e 1 dirigenti delle sezioni 
i enti locali del PCI (Cossut-
: th, Triva e Bonazzi). della 
I DC (Clava), del PSI (Anla-
I si), del PRI (Del Pennino). 

del PSDI (Mugliano), del 
PLI (Trauner). 

I Sarti, nella relazione, ha rl-
, cordato le Iniziative e gli 
I obiettivi della CISPEL e si 
ì è soffermato sugli investi-
• menti e sull'avvio di un pro-
i fondo processo di riorganiz

zazione dei servizi per ren
dere le municipalizzate stru
menti efficaci di una politica 
di riequlllbrio sociale e di svi
luppo economico. In questo 
senso si sono già avuti i pri
mi risultati. Negli ultimi due 

anni, infatti, c'è stata una 
decelerazione del pesante di
savanzo che è sceso dal 33% 
del periodo '72*76 all'8'ó del 
77, fino a raggiungere il 3'ó 
l'anno scorso. In passato la 
tendenza, delle aziende era 
_ , . . • _ - . . . - 1 1 . - I - .11». . , . « ~ , n n t ,- r4„1 
o u i i s quci lr t u c u a i l m C u i O u t . 
numero dei servizi in perdita 
iche nel '75 raggiungeva il 69 
per cento». Dal '76 questo an
damento è stato In parte ri
baltato ed è previsto per que
st'anno che le perdite do
vrebbero limitarsi al solo 
settore dei trasporti e ai ser
vizi sottoposti al regime dei 
prezzi amministrati. 

Sarti ha indicato le esigen
ze prioritarie della CISPEL 
per 1 settori fondamentali. 
come quello energetico, dei 
trasporti, degli acquedotti e 
dell'igiene ambientale. 

NEL SETTORE ENERGE
TICO: una più ampia e di
retta partecipazione degli en
ti locali alla politica energe
tica nazionale, soprattutto 
nel momento della gestione 
integrata dell'energia (produ
zione combinata energia elet
trica - calore e telerlscalda-
mento) e del recupero delle 
fonti integrative (solare, geo 
termica, biometano, calore 
residuo di impianti termo
elettrici). In tutte le Regioni 
la CISPEL propone di realiz
zare una « carta regionale del 
consumi » come premessa di 
un plano regolatore regionale 
di razionalizzazione e di svi
luppo regolato dell'uso della 

E' tornato il centro sinistra alla Regione 

Ricostituita in Calabria 
la giunta del discredito 

In trenta righe il programma politico di DC-PSI-PSDI 
e PRI -1 socialisti sono divisi sul nome di un assessore 

' V - » - • 

I Andrei Liberatori 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Fino^all'ul-
timo momento c'è stata su
spense: il PSI si è spaccato 
sulla scelta di un nuovo as
sessore. Ma poi, mercoledì 
sera, dopo 154 giorni di crisi, 
la soluzione: la Regione Ca
labria (dopo quella siciliana) 
ha un governo di centrosi
nistra. 

Il documento polìtico-pro
grammatico (appena 30 righe) 
siglato da Democrazia Cri
stiana, PSI, PSDI e PRI Par
la di «soluzione tempora
nea» fino alle scadenze elet
torali del prossimo giugno, 
ma nel breve dibattito che si 
è svolto in assemblea regio
nale DC e PSDI hanno fatto 
intendere che di provvisorio 
non c'è un gran che. A reg
gere il governo della Cala
bria dopo oltre cinque mesi 
di crisi lunga, estenuante e 
nervosa, è stata chiamata la 
giunta dimissionaria con la 
sola variante appunto di un 
assessore socialista (Alvaro 
al posto di Casal nuovo can
didato alla Camera) Presi
dente ancora il de Aldo Fer
rara. 

Dunque è ritornata la giun
ta e del discredito », quella 
spazzata via dal grande mo
vimento di lotta delle popo
lazioni calabresi dell'autunno 
scorso culminate nella mani
festazione dei 30 mila a Ro
ma; quella con 800 miliardi 
di residui passivi, che ha 
tentato e tenta ogni manovra 
tìd tipo clientelare sui corsisti 
della 285 e sui giovani disoc
c u p a i Tutto, ris ietto all'e
secutivo dimissioi.drio è ri
masto immutato: daleghe. di
partimenti, assessori. 

Parlando a nome del grup
po comunista il compagno 
Giuseppe Guarascio ha sotto
lineato come « si tratti di u-
na scelta sbagliata che porta 
ad un grave arretramento 
della situazione. Si arriva al 
centrosinistra dopo quasi sei 
mesi di crisi e nel peggiore 
dei modi: viene infatti ricon
fermata, ha aggiunto Guara
scio. la giunta del discredi
to ». Anche l'espediente di ri
chiamarsi al programma sot
tascritto un anno fa dai cin
que partiti, programma che 
da parte socialista fu sotto
posto a durissime critiche, 
mostra di quanto poca con
sistenza possa godere 11 
quadripartito 

Nel suo intervento, 11 ca
pogruppo dello scudocrociato. 
Nicolò ha usato 1 toni di una 
camoagna elettorale già esa
sperata. Ha parlato, ad e-
semolo. di «disegni di natura 
partitica, di trartmenti del 
paese da parìe del PCI, di 
crisi del comunismo Interna
zionale». o addirittura. « di 
forza maieutica del centrosi
nistra». Scopo e filosofia di 
questo centrosinistra, sempre 
secondo Nicolò, sono «quelli 
di rimettere In moto 1 mec
canismi della soesa ». Di e-
guale tono l'Intervento del 
socialdemocratico Bruno, 
mentre estremamente Impac
ciato è stato 11 discorso del 
caoogruppo socialista Mundo, 
che h* te*o a rimarcare la 
provvisorietà dell» soluzio
ne. 

Un discorso che accentua 
pero la grave contraddizione 
ùr'ì» linea soriaìisia, tesa. 
nel corso dell'Intera ersi , a 
star* nel mezzo tra DC t 

PCI,. finendo con l'avallare 
nel fatti la preclusione anti
comunista della DC. Nella di
chiarazione di voto contrarlo. 
11 compagno Tommaso Rossi 
ha parlato di scarsa credibili
tà degli impegni programma
tici. « E' grave — ha detto — 
che si sia voluto riconferma
re una giunta Inefficiente sia 
per volontà politica, sia per 
assenza di capacità, sia per il 
permanere di uno stile e di 
un metodo di governo vecchi 
e superati. La nostra opposi
zione — ha concluso Rossi — 
a questa giunta sarà ferma • 
netta ». 

Per concludere c'è da se
gnalare che il centrosinistra 
nato mercoledì sera ha già 
trovato i primi oppositori al
l'Interno dei quattro partiti. 
La direzione provinciale di 
Cosenza del partito repubbli
cano italiano in una lettera 
indirizzata al segretario re
gionale, al censi gliere regio
nale e agli organismi, pnrlu 
Infatti di « soluzione che In
terrompe ed allontana il pro
cesso di solidarietà regionale 
tra le forze democratiche». 

Filippo Veltri 

energia. Per la distribuzione 
del gas è stata proposta la 
razionalizzazione e una più 
efficiente distribuzione ed uso 
del metano con la partecipa
zione dei Comuni al program
ma di metanizzazione special-
in?!ìte liei Sud. 
"PER i"TRASPORTI: una 

politica programmata a livel
lo regionale; aumento degli 
standards di produttività e 
dell'efficienza delle aziende; 
ristrutturazione della rete in 
alcune grandi aree urbane; 
coordinamento dei trasporti 
urbani ed extraurbani con al
tri sistemi; attuazione di una 
nuova disciplina legislativa 
che fìssi l criteri di attribu
zione della quota di spesa a 
carico della collettività nel 
quadro della costituzione del 
fondo nazionale trasporti. 

PER GLI ACQUEDOTTI E 
L' IGIENE AMBIENTALE : 
una razionale ed economica 
produzione e distribuzione 
delle acque; potenziamento 
del servizi di raccoltn e di 
smaltimento dei rifiuti per 1 
auali occorre procedere at
traverso una pianificazione 
comprensoriale. 

I problemi dell'ambiente, 
delle risorse naturali, del ri
sparmio energetico, dell'as
setto territoriale, della dife
sa del suolo, dell'Inquinamen
to dell'aria e dell'acqua — ha 
concluso Sarti — non sono 
conteniblll entro 1 soli confi
ni nazionali. Sono problemi 
che dovranno essere affron
tati anche nel Parlamento 
europeo. 

Sui problemi contrattuali, 
che Interessano circa 150 mi
la dipendenti (vi si era già In
trattenuto Il presidente del
la CISPEL) è Intervenuto 11 
segretario della CGIL, Lama, 
11 quale ha affermato che so
no state colpite le condizioni 
di miglior favore perché la 
difesa ad oltranza di questi 
istituti consolidati avrebbe 
significato accettare una si
tuazione statica ed Impedire 
cambiamenti in meglio. Per 
questo sono state rimosse si
tuazioni sclerotiche per fa
vorire linee di professiona
lità 

Lama ha valorizzato la 
azione della CISPEL che ha 
Introdotto la partecipazione e 
Il coinvolgimento del lavora
tori alle scelte delle imprese; 
perché, offrire al lavoratori 
la conoscenza del programmi 
e delle scelte, significa spro
narli a tener conto ^el com
portamenti delle esigenze di 
economicità e di efficienza 
delle aziende e. quindi, del
la crescita della produttività. 
Nel settore delicatissimo del 
servizi pubblici — ha conclu
so Lama — c'è un codice di 
comportamento che nel fatti 
funziona e che nel prossimo 
futuro è necessario che ven
ga definito con precisione e 
reso vincolante. 

Claudio Notari 

"77 Movono Aabaio. 
TTLa dopo le ft,30."-

Ce una certa differenza fra 
le telefonate in teleselezione fatte 
il sabato mattina e quellefatte dopo 
le 14 e 30: il costo. 

Dalle 14 e 30 del sabato in poi, 
fino alle 8 del lunedì mattina, 
la teleselezione tra tutte le località 
d'Italia costa molto meno. 
Esattamente la metà. 

Ricordati di questa opportunità. 
Perché telefonando in queste ore 
non solo risparmi, ma d dai una 
mano a mantenere le linee meno 
affollate in altre ore 

Per saperne di pi à sulle tariffe della teleselezione, 
consulta le prime pagine dell'elenco telefonico. 

http://ie.se
http://ba.se

